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SCUOLA PRIMARIA “Ferraboschi”– CALCINATO 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

Il progetto prevede che la scuola si apra alle 

proposte di collaborazione provenienti dalle 

diverse realtà presenti sul  nostro territorio 

(Parrocchia, Comune, Associazioni, Enti, …) con il 

coinvolgimento degli alunni e delle insegnanti 

dell’intero plesso di scuola primaria di Calcinato.  

Le attività promuovono la conoscenza, la 

valorizzazione e il reciproco sostegno. 
 
 

 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

- educare i bambini ad essere soggetti attivi 

del luogo in cui vivono; 

- sviluppare le potenzialità creative, 

operative, emozionali attraverso la musica, il 

canto e le capacità espressive; 

- costruire valori che puntino a consolidare lo 

spirito di solidarietà e il senso di comunità. 
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UN PONTE DI… CONDIVISIONE e FANTASIA! ( 2° 

edizione)  

«ALBERI: testimoni del tempo» 
Gli alberi sono poesie che la terra scrive verso il cielo“ 

(Gibran) ... 
Lo si osserverà, lo si ascolterà, lo si vedrà come testimone 

del tempo e delle trasformazioni ... 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

Progetto di conoscenza e interscambio per la 
valorizzazione della progettualità artistico-espressiva 
della scuola primaria di Calcinato (Italia) e di Elbasan 
(Albania) in collaborazione con la Fondazione Pinac di 
Rezzato e Associazione Volontari del Sebino. 
Prosecuzione del gemellaggio tra le due scuole, nella 

cornice di un percorso formativo dell’espressione artistica 

e linguistica, per vivere un’esperienza arricchente facendo 

leva sulla curiosità di conoscere un’altra cultura e sul 

piacere di comunicare in un’altra lingua.  

Il progetto è  costruito intorno ad un argomento-tema 

condiviso tra gli attori ed organizzato mediante laboratori 

in cui inserire le specifiche competenze pedagogico-

didattiche degli insegnanti italiani ed albanesi e degli 

artisti di Pinac.  

Il tema dell’ ALBERO, quale testimone del tempo, visto 

nelle diverse interpretazioni, rappresenterà il contenitore 

utile a sviluppare gli elaborati. L a realizzazione di un 

laboratorio tecnico-espressivo legato al tema fondante, 

all’inizio del percorso,  a cura della Pinac, offrirà gli spunti 

necessari da cui partire,  in modo del tutto personale e 

creativo. Il percorso artistico sarà integrato con attività 

espressive (elaborazione di testi bilingui per presentare 

luoghi, attività, tradizioni del proprio contesto abitativo e 

socioculturale; scambi epistolari; poesie; racconti a tema 

…) da condividere e concordare la scuola di Elbasan. 

Compatibilmente con la strumentazione tecnologica a 

disposizione sono previsti anche momenti di contatto 

tramite web-cam/ skipe… per meglio condividere il 



Autore: Annamaria Facchini  percorso file: c:\users\afacchini\desktop\cons. ist. 30 giugno 2014\pof\schede progetti con descrizione ed 

obiettivi\tabella progetti c.to corretti.docx – pagina 3 di 22 

percorso intrapreso e ampliare le opportunità di 

interscambio linguistico. 

I lavori prescelti al termine del percorso formativo 

costituiranno poi il materiale per l'evento- mostra da 

programmarsi indicativamente nel mese di Dicembre 2014.  

L'evento deve essere “un  ponte” tra i due angoli di mondo, 

pertanto si prevede di realizzarlo in ambedue le sedi di 

riferimento.  
 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

1. Sviluppare  le  proprie  capacità  creative e manipolative. 
2. Conoscere ed utilizzare tecniche e materiali diversi. 
3. Utilizzare  il  testo  artistico  come  stimolo alla produzione di 

immagini 
4.  Modellare   materiali   plastici   e   utilizzare materiali diversi per 

realizzare manufatti 
5.  Sviluppare    la    propria    capacità    di leggere immagini. 
6. Analizzare ritmi di colori e forme nell'arte figurativa 
7. Osservare con  consapevolezza un’immagine  rilevandone  

alcuni  elementi caratteristici 
8.  Riconoscere   l'opera   d'arte   come   testo significativo. 
9. Descrivere un’immagine dando spazio alle proprie sensazioni, 

emozioni, riflessioni 
10.  Sviluppare progressivamente la propria competenza 

comunicativa . 
11.  Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri  attraverso   

produzioni   di   vario   genere utilizzando vari materiali e 
tecniche diverse 

12.  Rielaborare    immagini,    idee,    contenuti esprimendosi  in 
modo personale 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 



Autore: Annamaria Facchini  percorso file: c:\users\afacchini\desktop\cons. ist. 30 giugno 2014\pof\schede progetti con descrizione ed 

obiettivi\tabella progetti c.to corretti.docx – pagina 4 di 22 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto ecologia  

 raccolta differenziata 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 

 
 

Da quattro anni, alcune classi della scuola primaria Ferraboschi, 
hanno aderito al “Progetto Ecologia e Raccolta Differenziata” 
indetto e proposto dalla Fondazione Casa di Riposo di Calcinato. 
Si tratta di un laboratorio operativo, programmato e coordinato 
dall’animatrice dell’ Ente stesso, Ins Legati Chiara, in 
collaborazione con l’Ins. Codenotti.  
Detto laboratorio ecologico impegna gli alunni nel riassetto, 
riordino e pulizia del parco adiacente alla Casa di Riposo 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 Conoscere l’ambiente che ci circonda e i suoi problemi 
per difenderlo con convinzione e senso di responsabilità; 

 Acquisire abitudini e comportamenti di rispetto, tutela e 
promozione del proprio ambiente; 

 Riflettere sul rapporto uomo/ambiente e sull’alterazione 
degli equilibri naturali; 

 Sviluppare interesse per i problemi sociali. 
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Educazione emotivo- affettiva;  

   affrontare i disturbi  

dell’apprendimento  

e del comportamento  

                                                             per star bene insieme  
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

1. Valutazione dei casi di alunni con sospetto DSA e/o ADHD, 

segnalati dagli insegnanti. 

2. Colloquio tra gli insegnanti e i genitori degli alunni segnalati. 

3. Contatto tra gli insegnanti, gli operatori ASL e/o assistenti 

sociali. 

4. Intervento di uno specialista per svolgere osservazioni e operare 

consulenze per alunni segnalati. 

5. Osservazione delle dinamiche comportamentali 

          e relazionali. 

6. Intervento di uno specialista per svolgere osservazioni e operare 

consulenze per alunni segnalati. 

7.  Attraverso una  osservazione delle dinamiche relazionali e delle 

modalità di comunicazione all’interno della classe progettare 

attività, al fine di migliorare la gestione di una eventuale 

presenza di conflitti tra gli alunni 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Favorire l’acquisizione di competenze atte a migliorare le 

prestazioni scolastiche. 

 Individuare strategie compensative per incentivare la 

motivazione all’apprendimento. 

 Fornire strategie dispensative per adeguare le  richieste di lavoro 

alle 

          potenzialità individuali. 

 Organizzare momenti e attività in un contesto educativo e 

didattico al fine di promuovere sia gli apprendimenti che le 

relazioni interpersonali nel gruppo classe. 
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DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 

Socializzazione delle buone pratiche educative. 

 

Formazione di gruppi ristretti di autoformazione per un 

lavoro di ricerca-azione su una sola macro area. 

 

Un  mercoledì al mese per tutto il primo quadrimestre 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

Costruzione di percorsi didattici condivisi nei quali inserire 

le buone pratiche messe in atto negli ultimi anni dai vari 

team docenti per poterle sviluppare ed integrare 

adeguandole alle nuove esigenze ed alle indicazioni 

nazionali. 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



Autore: Annamaria Facchini  percorso file: c:\users\afacchini\desktop\cons. ist. 30 giugno 2014\pof\schede progetti con descrizione ed 

obiettivi\tabella progetti c.to corretti.docx – pagina 7 di 22 

 

 

 

 

 
 

PRONTI, PARTENZA … VIA!!!  
 

 

               

 
                                                       PER TUTTE LE CLASSI 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

La scuola non deve creare degli atleti,  la scuola deve formare dei 

bambini veri, che amino muoversi, che amino confrontarsi, che siano 

rispettosi di tutti, che sappiano convivere bene con compagni ed 

avversari.  

Al bambino piace sicuramente vincere, ma non è un  suo desiderio 

primario, il suo desiderio primario è divertirsi giocando con i 

compagni. Per questo l’educazione al movimento e lo sport sono 

elementi fondamentali per valorizzare le potenzialità psico-fisiche e per 

favorire la formazione completa della persona. 

Le attività di Giocosport coinvolgono tutta la classe rispettando i ritmi 

naturali di crescita e di apprendimento di ciascun bambino.  

Sono previste attività individuali e di squadra.  

 Nella prima fascia d’età la didattica è incentrata sui temi della 

corporeità, del movimento e della relazione; a partire dalla 3ª 

elementare il progetto prevede la sperimentazione di discipline più 

strutturate e codificate. 

Anche il prossimo anno continuerà l'intervento di esperti di diverse 

associazioni sportive con l’obiettivo di far conoscere alcune discipline 

sportive e lavorare sulle capacità coordinative e condizionali dei 

ragazzi facendoli correre, saltare, arrampicarsi, rotolare e ottimizzare  l' 

equilibrio attraverso l'uso di piccoli e grandi attrezzi. 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

- fare leva sul gioco  come fonte primaria e privilegiata di educazione, 

miglioramento e apprendimento degli alunni; 

- far acquisire autostima e sicurezza nei rapporti interpersonali 

- far maturare capacità di interazione corretta e leale col gruppo 

- favorire la crescita umana e sociale 

- Raggiungere armonia di movimento 

- Conoscere le tecniche di base di uno sport 

- Conoscere e rispettarne le regole 

- Coinvolgere tutti gli alunni in proposte gioco-sport adeguate alle 

diverse età 

- Proporre e far sperimentare le diverse attività sportive allo scopo di 

rivalutarne l’aspetto ludico 

- Avvicinare la scuola al mondo dello sport per costruire positive 

collaborazioni. 

https://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.schulbilder.org/malvorlage-rennflaggen-dm26394.jpg&imgrefurl=http://www.schulbilder.org/malvorlage-rennflaggen-i26394.html&docid=T-1o1RHYA_g0GM&tbnid=7RqfZ_1Gf1DxaM&w=750&h=531&ei=lMWEU_71DIaD4gSViIH4DQ&ved=0CAMQxiAwAQ&iact=c
http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=5JcsKxlrUkeCkM&tbnid=jCXgzXKKOc8mrM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.sienafree.it/monteroni-darbia/25680-gioco-lo-sport-i-campi-solari-a-monteroni-conquistano-tutti&ei=oaGDU8HBJNPQ4QS3sID4AQ&bvm=bv.67720277,d.bGE&psig=AFQjCNEZNQUbywfY0g9b7MPnZlMTr0_vjQ&ust=1401221885467984
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ATTIVITA’ PROPEDEUTICA  AL GIOCO DEL RUGBY 

 

 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

Il Rugby, fra le varie discipline sportive, si può sicuramente annoverare fra 

quelle che presentano un alto grado educativo, essendo basata su principi 

cardine quali: coraggio, disciplina, altruismo, lealtà sportiva e generosità nel 

sapersi mettere sempre a disposizione del compagno e della squadra. 

Queste peculiarità sono presenti fin dalla fase propedeutica dove, le regole di 

questo sport,  vengono insegnate ai bambini attraverso  giochi di ruolo 

piacevoli e coinvolgenti. 

Il Progetto nasce, quindi, dalla consapevolezza che la corporeità è un 

elemento fondamentale per un completo e armonico sviluppo della 

personalità. 

Attraverso attività percettive, ludiche e motorie il bambino può 

raggiungere un equilibrato sviluppo non solo dell’area cognitiva, ma 

anche di quella affettiva, imparando a star bene con se stesso e con gli 

altri. 

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

  

- fare leva sul gioco  come fonte primaria e privilegiata di educazione,     

miglioramento e apprendimento degli alunni; 

- far acquisire autostima e sicurezza nei rapporti interpersonali 

- far maturare capacità di interazione corretta e leale col gruppo 

- favorire la crescita umana e sociale 

- Raggiungere armonia di movimento 

- Conoscere le tecniche di base di uno sport 

- Conoscere e rispettarne le regole 

- Avvicinare la scuola al mondo dello sport per costruire positive 

collaborazioni 
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                                                             ATTIVITA’ DI PSICOMOTRICITÀ: 
                                                  Dal movimento al rilassamento 

 

 

 

                                                              CLASSI   PRIME 

 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 

 

PREMESSA 
L’esperienza quotidiana di un insegnante è quella di trovarsi di fronte al 

gruppo classe con presenti situazioni comportamentali e relazionali di 

difficile gestione, dove disattenzione, iperattività, difficoltà di 

concentrazione compromettono il conseguimento degli obiettivi 

scolastici nei singoli e l’instaurarsi di una situazione caotica e 

disturbante nel gruppo. In questa prospettiva si colloca la proposta di 

Progetto che intende dare risposta alla problematica, soddisfazione ai 

bisogni del bambino ed offrirsi quale risorsa nel quotidiano svolgimento 

didattico. 

METODOLOGIA : si avvale di diversi approcci tecniche psicomotorie 

con l’utilizzo di diversi oggetti psicomotori, ma anche molto 

frequentemente si ricorrerà allo stimolo musicale. 

ATTIVITÀ  

 Individuale di tutto il gruppo con materiale, oggetti e tema 

proposti dal conduttore; 

 libera e creativa a piccoli gruppi riferita a quanto proposto in 

precedenza; 

 verbalizzazione dell’esperienza e rilassamento. 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 

 
 

 

 sviluppare una sana identità 

 possibilità di strutturare relazioni positive e gratificanti 
con i compagni e le insegnanti 

 capacità di concentrazione e di organizzazione , di 
svolgimento della consegna in tempi adeguati 

 mantenimento e direzione del focus attentivo sull’attività 

  stimolo e sostegno alla creatività. 
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                                                A SCUOLA NELLA DIVERSITA’:  

                                                   GIOCANDO IMPARIAMO 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

 Dal racconto di semplici fiabe alla rielaborazione 
attraverso il gioco, la manipolazione di materiale di 

vario tipo, il disegno, la rappresentazione, il canto, il 
racconto. 

 Da giochi strutturati e no all’arricchimento linguistico, 
al rispetto delle regole e degli altri membri del gruppo 

 Con esercizi psicomotori si cercherà di facilitare la 
conoscenza di sé e dell’altro  

 Con esercizi di rilassamento si cercherà di aiutare gli 
alunni a conseguire un migliore autocontrollo 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 Favorire la relazione tra operatori e alunni e tra gli 
alunni stessi. 

 Migliorare le capacità relazionali nel piccolo gruppo 
 Imparare ad ascoltare e ad ascoltarsi. 

 Incrementare le abilità di motricità fine e globale 
 Favorire la concentrazione. 
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                                      PICCOLI CHEF 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 

 
 

 

Questo gruppo  sarà gestito da una o più delle insegnanti 

di sostegno che opereranno nel plesso in stretta 
collaborazione con le assistenti educative. 

 Scelta della ricetta del giorno periodo 
 Recupero degli ingredienti 

 Organizzazione delle fasi di lavoro,divise in 
semplici  

 Attività di manipolazione 
 Condivisione del prodotto con i compagni  

Verbalizzazione del lavoro su un “Diario di bordo” 

individuale ( frasi, disegni, fotografie) 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 Socializzare 

 Apprendere le nozioni base di una sana 
alimentazione 

 Incrementare la capacità di manipolazione 
 Incrementare l’autostima attraverso la 

gratificazione 
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MANI IN PASTA 
IMPASTO L’ARGILLA….E LA RABBIA SE NE VA!!!!  

 

 
 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

PROGETTO RELAZIONALE E INTERDISCIPLINARE 

 

Lavorare nel laboratorio, in un ambiente privo di rumori, 

manipolare, toccare, impastare, sporcarsi le mani, creare 

liberamente, facendo diventare la pallina d’argilla ciò che 

vogliamo… un gioco, un mostro…una paura… una rabbia… 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 

 

 

 

Il bambino lavora sempre rilassato e  riesce a verbalizzare le  

sensazioni che lo disturbano e poi torna sereno. 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 



Autore: Annamaria Facchini  percorso file: c:\users\afacchini\desktop\cons. ist. 30 giugno 2014\pof\schede progetti con descrizione ed 

obiettivi\tabella progetti c.to corretti.docx – pagina 13 di 22 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

PROGETTO LETTURA CLASSI PRIME  
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 
 

 

Verranno privilegiate in particolare le seguenti attività: 
gioco simbolico, manipolazione, lavori di gruppo, 
apprendimento cooperativo, lavoro in coppia. 
Gli alunni drammatizzano la storia, inventano filastrocche, 
conte, canzoni, danze, sequenze ritmiche, costruiscono 
strumenti musicali, costruiscono semplici scenografie… 
Inoltre inventano, disegnano e scrivono semplici  storie. 
Costruiscono semplici libri con alcune tecniche (cartaceo e 
digitale) 
 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 

 

Educare al gusto della lettura: 
Inserire la lettura e la sottesa comprensione del testo letto 
in un clima ludico che coinvolga l’intera classe. 
Sviluppare le capacità cognitive, le capacità di ascolto 
attraverso attività di animazione. 
Sviluppare le risorse affettive, il gusto personale e la 
sensibilità estetica. 
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PROGETTO LETTURA CLASSI SECONDE  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

l progetto prevede la lettura animata di testi di vario genere 
per favorire nel bambino l’ amore alla lettura; giochi 
simbolici che prevedano il coinvolgimento del bambino 
all’interno del gruppo classe; attività di riflessione e dialogo 
con i compagni e i docenti. 
ATTIVITÁ: 
Produzione di materiali di vario genere: disegni, piccole frasi 
a tema realizzate attraverso un lavoro individuale e di 
gruppo. 
Realizzazione di un piccolo libro o dei personaggi principale 
della storia con materiale riciclato. 
 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
Promuovere la capacità di ascolto, comprensione e 
rielaborazione di un testo. 
Educare al piacere dell’ascolto e della lettura. 
Esplorare le potenzialità di una storia attraverso il gioco. 
Sviluppare nel bambino la fantasia e la creatività. 
Avviare alla consapevolezza e all’espressione dei gusti 
personali. 
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PROGETTO LETTURA CLASSI TERZE 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

 
Per stimolare un approccio ludico al testo scritto verranno organizzate 
gare di lettura e giochi di vario genere. 
Le attività e giochi verranno svolti dal piccolo gruppo, dall’ intera classe 
o anche a gruppi misti per classi parallele. 
Le varie tipologie testuali saranno usate per avvicinare i bambini al 
genere loro più congeniale. 
L’ insegnante guiderà gli alunni alla scoperta del libro e delle sue parti. 
Farà osservare parole e immagini, promuovendo l’ ascolto attivo, la 
lettura espressiva e la comprensione come strumenti per giocare, 
fantasticare e ricreare storie e nuove immagini. 
Al termine del percorso è prevista la costruzione di storie di vario 
genere o della storia della classe eventualmente da restituire alle 
famiglie. 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Riflettere  su cos’è un libro e usare il libro come gioco 
 Scoprire le parti principali che lo compongono 
 Promuovere l’ ascolto attivo, lettura espressiva e la 

comprensione. 
 Saper curiosare tra testi ed immagini 
 Stimolare il cervello a farsi domande  intelligenti 
 Sviluppare la fantasia come elemento di creatività 
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Tutte le classi 4
e
 e 5

e
 della Scuola Primaria di Calcinato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 
 

 
 

 

 
 

Gli alunni saranno gradualmente guidati nell’acquisizione delle 
fondamentali competenze finalizzate a sviluppare l’autonomia nello 
studio.  
 Le attività partiranno da situazioni quotidianamente vissute dai 
bambini: dove si studia, caratteristiche dell'ambiente di studio, il 
tempo più congeniale, la scelta del materiale per lo studio, le persone 
con cui studiare, l'attenzione necessaria. Gli alunni rifletteranno su 
questi aspetti e potranno lavorare  in “piccoli gruppi di studio”  
sviluppando l’argomento-tema prescelto. Ai membri di ogni gruppo 
verranno assegnati ruoli complementari e interconnessi  in modo che  
ognuno debba fare la sua parte per portare a buon fine il lavoro 
assegnato. Ogni gruppo poi condividerà  con i compagni  gli elaborati 
e le conoscenze acquisite. 
Il compito dell’insegnante sarà quello di stimolare  gli alunni  a 
ricercare le informazioni importanti e selezionarle,  a copiarle sotto 
forma di schema, di mappa, di tabella o di testo. Inizialmente tale 
attività verrà eseguita collettivamente, facendo esempi concreti alla 
lavagna fino a che i bambini saranno in grado di eseguirla 
autonomamente.  Seguendo tali schemi il bambino apprenderà 
gradualmente e sistematicamente ad esporre oralmente l’argomento 
trattato. 
 

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 

 
 

- Essere consapevoli del proprio modo di apprendere, al fine di 

imparare ad apprendere. 

 - Riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per 

superarle. 

 - Prendere atto degli errori commessi, comprendere le ragioni di un 

insuccesso, conoscere i propri punti di forza. 

- Sperimentare abilità di studio diversificate per acquisire semplici 

schemi di organizzazione delle informazioni da utilizzare per 

ricostruire ed esporre testi storici, geografici, scientifici. 
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DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 

Attività di ascolto e  discriminazione di suoni e rumori dei 

diversi ambienti 

Attività espressivo-motorie anche con l’utilizzo di materiali 

sonori e musiche semplici  

Avvio all’uso di strumenti musicali 

Partecipazione al progetto “Opera Domani” 
 

 
 

 
OBIETTIVI 

 
 

 
 

 
 

 

 

 Stimolare la creatività espressiva 

 Utilizzare linguaggi alternativi a quello verbale 

 Utilizzare la voce, il proprio corpo, oggetti vari, a partire da 

stimoli musicali, motori, ambientali e naturali, in giochi, situazioni, 

storie. 

 Discriminare ed interpretare eventi sonori, dal vivo o registrati 

 Eseguire giochi musicali con l’uso del corpo e della voce 

 Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare e memorizzare 

suoni in base a parametri distintivi (intensità, altezza, durata…) 

 Classificare gli strumenti più conosciuti in base alle loro 

caratteristiche 

 Eseguire semplici canti e brani, accompagnandosi con lo 

strumentario didattico e prendendo parte ad esecuzioni di gruppo 

 Avvicinare gli alunni della scuola dell'obbligo all'opera lirica 

 

 Valorizzare le diverse abilità di ognuno 

 Favorire la socializzazione e l’integrazione attraverso la 

condivisione di esperienze comuni. 

 Favorire la coesione del gruppo di bambini e bambine della stessa 

scuola anche se di età diverse 
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SUONARE INSIEME  
CLASSI 4ªA – 5ªA 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

DESCRIZIONE 
DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 

 

ATTIVITA’ 

 Realizzazione pratica di uno o più brani strumentali e/o 
cantati, siano essi di repertorio classico o moderno, a 
scelta della classe.  

 Fondamenti per lo studio del flauto con riguardo alla 
coordinazione ed all’esecuzione individuale 

 Sperimentazione di musica d’insieme attraverso 
partiture ritmiche semplici 

 Realizzazione pratica di un breve brano strumentale o 

cantato 
 In collaborazione con il complesso i Replycanti, 

composto da alcuni genitori degli alunni, si eseguiranno 
canti e brani musicali. 

 

 

 
 

OBIETTIVI 
 

 
 

 

 
 

 
 

• Utilizzare la musica d’insieme come canale 

comunicativo per favorire l’aggregazione tra gli alunni.  
• Creare occasioni per suonare/cantare ed esprimere le 

proprie qualità e gusti musicali. 

• Acquisizione delle competenze basilari concernenti la 

simbologia della notazione e il suo conseguente utilizzo 
pratico. 

 Acquisizione delle competenze pratiche basilari 
concernenti la comprensione e l’ esecuzione di ritmi 

individualmente ed in gruppo. 
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Verso l’inclusione 

scolastica: 

USIAMO LA LIM 
 

 

 
 

 
 

 
DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITÁ 

 
 

 
 

 
 

 
La LIM ha un carattere universale, si rivolge a tutti gli alunni, 

non soltanto a quelli con qualche tipo di difficoltà. E’ già 
intrinsecamente inclusiva. 
Per incentivare l’utilizzo di questo strumento si prevede un 

corso di aggiornamento che sviluppi le seguenti tematiche: 
- Uso della LIM per valorizzare le differenze individuali; 

- Uso della LIM per facilitare la comunicazione, la 
cooperazione e l’appartenenza al gruppo; 

- Uso della LIM per potenziare processi di insegnamento-

apprendimento; 
- Uso della LIM per facilitare la circolazione delle “buone 

prassi”. 

 

 
 

 
OBIETTIVI 

 

 
 

 
 

 

 

 
 Imparare ad utilizzare la Lim a supporto della 

didattica 
 Adottare metodologie inclusive 
 Individualizzazione didattica sulla base dei bisogni 

degli alunni 

 Costruire competenze. 
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